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Trasformazioni in atto e scenari futuri





Tra le occupate, percentuale part time vicina alla media europea
Costante crescita dal 2007 ma soprattutto della componente involontaria

«Cronicizzarsi delle forme di lavoro part time come risposta più alle esigenze 
delle aziende che a quelle dei lavoratori». BES 2015
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Solidarietà intergenerazionale in crisi

caratteristica del modello familiare italiano

in combinazione con carenza servizi pubblici.

Modello favorito in passato da:

• Forte prossimità territoriale

• Bassa occupazione femminile

• Pochi anziani e ampia pop. attiva

(rete familiare estesa, tanti figli e nipoti)

Conseguenza: 

eccesso di carico sulle famiglie

riduzione possibilità di cura e assistenza

(peso su donne mezza età, tradizionali 

care-givers).

Over 80 da mezzo milione nel 1950 a circa 4 mln oggi
a oltre 8 mln entro 2050 (1% -> 7% -> 13%)

Percentuale disabilità per età
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Relazione tra percentuale di giovani che vivono con i genitori 
(25-34 anni) e NEET (15-29 anni). Paesi europei. 

Italia

Fonte: Elaborazione su dati Eurostat
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Età al primo figlio. Paesi europei. 

Fonte: Elaborazione su dati Eurostat

Età media 1° figlio: 
• Da circa 25 a quasi 31 anni da metà anni 

‘70 ad oggi.
• Oggi in Italia corrisponde a età in cui si ha 

il 2° in Francia.
• Età desiderata vicino ai 28 anni (quindi 

metà della posticipazione è «non voluta»)



Numero medio di figli per donna (diminuito più del previsto)
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Riduzione delle nascite deriva da combinazione 
di meno donne in età riproduttiva

e riduzione fecondità realizzata (1,26 it e 1,97 st nel 2016).
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Potenziali madri in caduta



Popolazione. Confronto Italia – Francia



Popolazione. Confronto Italia – prov. Bolzano
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SQUILIBRI TERRITORIALI
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Madri che hanno lasciato il 
lavoro (quello che avevano 
in gravidanza)

Motivi di non utilizzo 
dell’asilo nido

Fonte: Istat.

SQUILIBRI SOCIALI



SQUILIBRI anche su rapporto tra 
desideri/intenzioni e realizzazione



Distribuzione per numero di figli
«Rapporto giovani» (desiderati)

e realizzati da nate nel 1970 

  Idealmente Realisticamente 

Generazione 
nata nel 1970 

0 4,9 7,1 21 

1 12,5 21,6 23 

2 54,8 57,3  

3 23,9 11,6 (2+) 56 

4 o più 3,9 2,4  

 



Atteggiamento verso l’arrivo di un figlio:

come ti sentiresti/ti sei sentito ?



Povertà infantile

Bassa occupazione 
femminile

Rinvio primo figlio

Rinuncia secondo 
figlio e oltre

Costo dei figli e fisco 
non family friendly

Basso sostegno 
autonomia e 
formazione famiglia 
(casa e lavoro)

Carenza conciliazione 
lavoro e famiglia

Squilibri: accentuazione invecchiamento popolazione, diseguaglianze (sociali, 
generazionali, territoriali), minor crescita economica.

Specificità culturali schiacciate in difesa: iperprotezione figli, sovraccarico 
accudimento anziani non autosufficienti, sfiducia oltre reti sociali ristrette.



17http://voltaitalia.org/wp-content/uploads/2016/05/Volta-Paper-03-natalita%CC%80_3-1.pdf



Per saperne di più:


